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Strutture cooperative 

per la Scuola dell’Infanzia

GIOCO DELL’APPLAUSO
	Nome Struttura

GIOCO DELL’APPLAUSO
	Descrizione fasi di lavoro 

o passi operativi
1. Una persona per ogni gruppo esce

2. I compagni di gruppo si accordano su di un oggetto che la persona deve toccare o indicare

3. Le persone che erano fuori iniziano la ricerca

4. I compagni aiutano il loro compagno nella ricerca battendo le mani più piano o più forte man mano che si avvicina all’oggetto in questione

5. I compagni applaudono alzandosi in piedi quando il compagno trova l’oggetto “nascosto” e lo invitano a sedersi nel gruppo.
	Funzioni Scolastiche o Obiettivi cognitivi
· Creazione del clima 

· Interdipendenza

	Abilità sociali coinvolte

· Dare aiuto e sostegno

· Interdipendenza positiva

· Lodare e apprezzare per l’obiettivo raggiunto

· Gratificare

· Congratularsi

INTERAZIONI ATTIVATE

Individuo

Gruppo

Individuo che agisce con l’aiuto e il sostegno del gruppo

Gruppo
	
	


IL BRUCO CIECO

	Nome Struttura

IL BRUCO CIECO
	Descrizione fasi di lavoro 

o passi operativi
1. Ci si mette in fila con le mani sui fianchi del compagno che precede

2. Il capofila ha gli occhi aperti, gli altri hanno invece gli occhi chiusi

3. Il capofila parla con i compagni mentre li guida per la stanza, dando così un aiuto

4. A intervalli l’insegnante propone il cambio e chi si trova in testa va in coda alla fila

5. Quando tutti gli studenti hanno fatto il capofila, i compagni di gruppo tornano ai loro posti  e riflettono su come si sono sentiti in qualità di capofila e di compagno cieco                     


	Funzioni Scolastiche o Obiettivi cognitivi
· Favorire l’interazione tra gli studenti in una dimensione di fiducia

· Saper riferire il proprio vissuto emotivo



	Abilità sociali coinvolte

· Capacità di affidarsi

· Aiuto reciproco

INTERAZIONI ATTIVATE

Gruppo
	
	


TURN TOSS - LANCIA A TURNO

	Struttura

Turn Toss 


	Descrizione

Si tratta di una struttura adatta anche a bambini piccoli.

In una conversazione/discussione …

· Un componente del gruppo appallottola un foglio di carta e lancia la pallina ad un compagno per stabilire il turno  di parola.

· Variante gomitolo: per evitare che qualche bambino non riceva mai la palla, si può utilizzare un gomitolo. Quando un bambino lo riceve deve avvolgere una parte del filo al polso e poi lanciarlo ad un compagno. Alla fine i bambini risulteranno tutti “legati”, questo può anche rafforzare il sentimento di appartenenza al gruppo.

N.B.: Questa variante orienta i bambini - su eventuale suggerimento dell’insegnante-

a lanciare il gomitolo a chi non è ancora “legato”, cioè a chi non è potuto ancora intervenire.
	Funzioni Scolastiche
· Attività di accoglienza e conoscenza

· il bambino che lancia. dice il proprio nome e chiede all’altro il suo 

· “Io sono Paola, ciao, ti lancio la palla. Tu come ti chiami?” 

· In un secondo momento (quando già conosce il nome dei compagni):

· “Franco mi ha lanciato la palla. Ora la passo a Gianna. Gianna, sono contento di essere in classe con te”

· Completare una storia (conosciuta o da inventare)

· Il bambino inizia una storia e poi lancia la palla ad un compagno chiamandolo per nome. Il compagno prende la palla e continua la storia.

· “Paolo, continua tu”

· Scambiare opinioni

· “A me piace andare in palestra perché… 

· Giulia, a te piace andare in palestra?”

· Porre domande

· Chi riceve la palla o il gomitolo deve rispondere alla domanda e poi formulare una nuova domanda:

· “Io ho un gatto. Veronica, tu hai un animale domestico?”

· Con i più grandi le domande reciproche possono anche riguardare argomenti di studio (ripasso)



	Abilità sociali coinvolte

· capacità di porsi in relazione con i compagni guardandosi, dimostrando un atteggiamento di disponibilità e di accoglienza

· chiamare per nome i compagni

· prestare attenzione

· rispettare il proprio turno

· saper adeguare il proprio tono di voce

· accogliere e rispettare le opinioni altrui, dimostrando interesse per ciò che i compagni esprimono
	
	


	Nome Struttura

QUATTRO CANTONI (Corners)
	Descrizione fasi di lavoro 

o passi operativi
1. L’insegnante annuncia quali saranno gli argomenti agli angoli della classe. In genere questi sono spesso correlati con delle preferenze degli studenti o con delle scelte espresse durante l’attività: per esempio “Qual è la vostra stagione preferita: primavera, estate, autunno, inverno?” oppure “Preferisci Dante, Boccaccio, Petratrca o Jacopone da Todi?” oppure “Per la nostra unità didattica di scienze sulla crescita delle piante trovi più appropriato fare osservazioni sugli effetti dell’acqua, dell’esposizione al sole, della temperatura o dell’acidità del suolo?”. 

2. I “cantoni” possono essere usati per chiedere agli studenti di effettuare delle comparazioni: “ Quale tra le guerre ha più influenzato la politica attuale: la Rivoluzione Francese, le guerre d’Indipendenza, la Prima Guerra Mondiale o la Seconda Guerra Mondiale?” Gli angoli possono anche essere usati per chiedere agli studenti di operare analogie o di inventare metafore come “Preferiresti essere un coniglio, un pesce, un uccello o un serpente?” o “La ricerca in Internet assomiglia di più ad ‘Un’autostrada per il cielo’, ‘Una strada di facile percorribilità’, ‘Una lunga strada ventosa’, o ‘Una starada poco trafficata’?”

3. Gli studenti pensano individualmente e se vogliono si annotano la risposta. Scrivere le proprie aiuta a superare la pressione di conformità “Vado in quell’angolo perché mi è simpatica Cristina”

4. Gli studenti si spostano verso l’angolo che preferiscono.

5. Gli studenti discutono le loro ragioni con gli altri.

6. Si chiede poi ad essi di parafrasare le idee diverse che hanno ascoltato nel loro angolo (poiché a volte si sceglie lo stesso angolo ma non con la stessa motivazione)

7. Si può anche chiedere agli studenti di parafrasare – verbalmente o per iscritto – le motivazioni degli altri cantoni.

8. I cantoni possono essere usati anche per formare gruppi di lavoro del tipo:

a) studenti dello stesso e con lo stesso interesse; b) studenti di angoli diversi e con preferenze diverse.
	Funzioni Scolastiche 

Poter fare un’attività di movimento in cui pensare individualmente e dichiarare pubblicamente le proprie preferenze

attivare abilità sociali come condividere idee; muoversi in modo organizzato; fare domande; dare feedback positivi e descrittivi, essere responsabili del lavoro di gruppo

affermare un’opinione

muoversi in modo organizzato



	Abilità sociali coinvolte

· - ascoltare e parafrasare
INTERAZIONI ATTIVATE

Gruppo
	
	


LETTERE, FORME, AZIONI

	Nome Struttura

LETTERE, FORME, AZIONI
	Descrizione fasi di lavoro 

o passi operativi
1. L’insegnante chiede agli studenti di formare lettere o numeri con le mani. Possono diventare comuni accessori da cucina, una silenziosa banda jazz con i vari strumenti o esprimere un sentimento

2. Il gruppo si accorda sul come realizzare la consegna

3. Realizzazione della figura utilizzando tutti i componenti del gruppo in qualità di una parte del tutto                    

VARIANTE:

Questa struttura può essere utilizzata per migliorare la comprensione di tutti i sistemi esistenti in chimica, in geografia astronomica, in biologia. Ad es. il sistema solare, il funzionamento di un atomo o di un sistema cellulare.
	Funzioni Scolastiche o Obiettivi cognitivi
· Sviluppo della creatività

· Sviluppo della sinergia operativa



	Abilità sociali coinvolte

· Accordo reciproco

· Valorizzare le specificità corporee

INTERAZIONI ATTIVATE

Di gruppo
	
	


ROUNDTABLE SIMULTANEO
Materiali:
- un foglio ciascuno;
- una penna ciascuno.
Procedimento:

1. L’insegnante pone una domanda o un problema. Gli studenti pensano individualmente e usano il loro foglio per scrivere/disegnare la loro risposta contemporaneamente. 2. Una volta completata la risposta, ogni foglio viene piegato per impedirne la visione e passato al compagno successivo che scriverà sul nuovo foglio una nuova risposta. Quando ogni foglio torna al proprietario, viene aperto e le riposte discusse.
Scopi:
- Condividere un’idea
- parlare a turno
SPENDI UN GETTONE

	Struttura

Spend a buck


	Descrizione

La struttura è utile quando i gruppi o la classe devono prendere una decisione.

1. Rispetto ad una decisione da prendere nella classe o nei gruppi, si propongono più alternative. O meglio:le alternative possono essere generate con un brainstorming collettivo.

2. Si costruisce un elenco delle alternative.

3. Ogni studente ha quattro gettoni da “spendere”.

4. Ognuno deve spendere i propri gettoni su più alternative.

5. Si sommano i gettoni  per ogni alternativa e si annuncia la decisione della classe (o all’interno dei gruppi)

N.B.: per avere una decisione ancor meno polarizzata, si possono impiegare anche dieci gettoni a testa, da “spendere” su non meno di quattro voci.
	Funzioni Scolastiche
· risoluzione di litigi

· sistemazione della classe

· organizzazione della biblioteca scolastica

· scegliere il nome del gruppo e/o lo slogan

· stabilire ricompense e festeggiamenti

· scegliere la soluzione migliore

· scegliere l’elaborato più significativo

Ma, anche..

· decidere come presentare il proprio lavoro

· stabilire i comportamenti utili al gruppo

· …..



	Abilità sociali coinvolte
· trovare un accordo su una decisione collettiva 

· rispettare le scelte altrui

· accettare un risultato costruito dal consenso di tutti. da tutti

Il voto è il peggior modo per un gruppo di prendere una decisione. Il voto ha vincitori e perdenti. La conseguenza è indebolire lo spirito di gruppo. 

I perdenti non si sentiranno impegnati rispetto alla decisione presa..

Spend a buck non produce chiari vincitori e perdenti.

Forse nessuno raggiungerà il risultato preferito, ma tutti avranno contribuito a trovare la soluzione più condivisa.

E’ più probabile che i membri si sentano più impegnati ad attuarla.

La struttura ha varianti che prevedono fasi di argomentazione in positivo

(S.Kagan, pag 204)


	
	


INTERVISTA A TRE PASSI

	Struttura

Intervista a tre passi

La struttura favorisce l’instaurarsi di una forte interdipendenza positiva, relativamente alla condivisione di informazioni e di materiali e garantisce che “tutti sappiano tutto”.


	Descrizione
Struttura 

1. L’insegnante pone un quesito e gli studenti ci pensano individualmente.
2. Gli studenti in gruppi di quattro si suddividono in coppie e in coppia si danno un paio di minuti a testa per esprimere la propria opinione o rispondere al quesito facendo a turno l’intervistatore e l’intervistato.

3. Le coppie si riuniscono in quartetti e i compagni dicono all’altra coppia quello che hanno ascoltato dal primo compagno di coppia. Poi tutti discutono delle varie idee emerse.  
	Funzioni Scolastiche
Numerosissimi gli ambiti di applicazione. Esempi:

· Produrre una soluzione ad un problema, anche linguistico

· Concordare una rappresentazione grafica

· Richiamare alla memoria informazioni recenti o pregresse

· Fare ipotesi

· Rispondere a domande 

Are the books on the desk?

· Rispondere a domande aperte

· Come si fa lo spelling di …

· Come si scrive “Teacher”

· Allenarsi a memorizzare vocaboli

· Cerca l’intruso.

· Cerca la risposta/frase corretta tra più alternative poste alla lavagna.

· Riordinare parole per formare frasi

· Riordinare sequenze di semplici narrazioni

· Abbinare didascalie ad immagini.

· Scegliere parole per completare cloze.

· Individuare un personaggio, sentita/letta la descrizione

· Mimare una scena letta.

· ……….

· ……….

· …………



	Abilità sociali coinvolte
· Ascoltare attivamente

· Condividere un’idea

· Prendere il turno di parola

· Fare domande di chiarificazione

· Fare domande di verifica e ripasso

Varianti

1. Partners

1. L’insegnante pone un quesito e gli studenti ci pensano individualmente.
2. Gli studenti in gruppi di quattro si suddividono in coppie e in coppia si danno un paio di minuti a testa per esprimere la propria opinione o rispondere al quesito facendo a turno l’intervistatore e l’intervistato.

3. Ogni componente della coppia si riunisce in coppia con  un compagno dell’altra coppia e si dicono quello che hanno ascoltato dal primo compagno di coppia. Al termine tutti discutono delle varie idee emerse.
	
	


BLACKBOARD SHARE

	Nome Struttura

BLACKBOARD SHARE
	Descrizione fasi di lavoro 

o passi operativi
1. Ogni gruppo invia un suo rappresentante alla lavagna

2. Ogni rappresentante scrive/disegna la migliore idea del suo gruppo

3. I gruppi possono rivedere la propria proposta alla luce di quanto espresso dagli altri gruppi                     
	Funzioni Scolastiche o Obiettivi cognitivi
· Scrivere in modo efficace

· Confrontarsi



	Abilità sociali coinvolte

· Ascolto attivo

· Condivisione

· Autocritica

INTERAZIONI ATTIVATE

Di gruppo

Assembleare
	
	


TEAM VALUE LINES
	Nome Struttura

TEAM VALUE LINES 

linee di valore di gruppo
	Descrizione fasi di lavoro 

o passi operativi
1. Il conduttore prepara la linea di valore indicando agli estremi due posizioni antitetiche (ad es. per la guerra / contro la guerra) 

2. L’insegnante propone un tema sul quale esprimere la propria opinione

3. Gli studenti si posizionano scegliendo tra le possibilità: 1 = massimo disaccordo e 10 = massimo accordo

4. Ritornano in gruppo e avviano una discussione di gruppo per motivare la propria scelta

5. Gli studenti si riposizionano

scegliendo una nuova posizione o riconfermando la scelta iniziale                     
	Funzioni Scolastiche o Obiettivi cognitivi
· Migliorare l’espressione orale

· Sviluppare capacità critiche

· Richiamare conoscenze

· Approfondire conoscenze 

· Risolvere problemi



	Abilità sociali coinvolte

· Ascoltare attivamente

· Esprimere opinioni

· Confrontarsi

· Dare valutazioni sulle proprie idee

· Accettare le differenze

· Modificare la posizione di partenza

· Trovare accordo

INTERAZIONI ATTIVATE

Assembleare

Individuale
	
	


ROUNDTABLE

	Struttura

Roundtable

o

esercitazione scritta di gruppo con turni

Abilità sociali coinvolte

· Rispettare il proprio turno

· Condividere idee

· Incoraggiare

· ….

· …..

· …..


	Descrizione

E’ una struttura semplice che può essere usata per qualsiasi materia.
I fase

L’insegnante pone una questione che ha molteplici risposte possibili.

Consegna un foglio al gruppo. 

II fase

Ciascuno scrive una risposta e poi passa il foglio al compagno alla sinistra. 

Il foglio, quindi, ruota intorno al tavolo.

III fase

Si possono ipotizzare poi svariate forme di condivisione dei fogli di roundtable.

Varianti

1. Quando le risposte sono prevedibilmente lunghe, per evitare tempi morti di attesa, vengono fatti girare contemporaneamente tanti fogli quanti sono i membri del gruppo. Naturalmente ogni foglio pone un quesito diverso.

(Simultaneus roundtable)

2. Per evitare che ciò che ha scritto un alunno condizioni chi riceve successivamente il foglio, si può:

a. Scrivere la domanda in alto sul foglio

b. Richiedere che la risposta venga scritta in fondo al foglio, che poi verrà ripiegato per coprire la risposta stessa.

c. Chi riceve successivamente il foglio, può quindi leggere la domanda, ma non la precedente risposta.

3. Il roundtable può essere strutturato anche come gara, con un riconoscimento del grado di raggiungimento dell’obiettivo da parte dell’intera classe come somma dei contributi dei gruppi.
	Funzioni scolastiche

Roundtable ha moltissimi ambiti di utilizzo: in pratica, ogni volta che il quesito posto non richieda una risposta univoca.

Es.: 

· elencate tutti gli sport che conoscete

· quali oggetti nella vostra casa non erano stati ancora inventati cinquant’anni fa?

Può essere usata in tutte le fasi di una lezione: 

· all’inizio per inventariare conoscenze pregresse;

· in itinere per: 

trovare soluzioni “divergenti”;

raccogliere punti di vista, ….

- in chiusura per porre domande di revisione o per fissare le acquisizioni: “scrivete tutti i nomi di mammiferi della savana che vi ricordate”

N.B. Può essere dato anche un tempo per l’esecuzione.


TEAM INSIDE-OUTSIDE CIRCLE O 5 X 5

	Struttura

Team Inside-Outside Circle o 5 x 5 

Le presentazioni sono un modo eccellente per condividere informazioni, idee o progetti: quando gli studenti devono fare la presentazione del gruppo questa struttura ha  numerosi vantaggi rispetto alla presentazione tradizionale in quanto garantisce simultaneità, equità di partecipazione, partecipazione attiva.

E’ differente se l’esercizio viene svolto come individui o come piccolo gruppo cooperativo.


	Descrizione

Team Inside-Outside Circle o 5 x 5 individuale
Struttura permette ad ogni studente di condividere più volte il medesimo contenuto e perciò di raggiungere un buon livello di padronanza di abilità espressive nel parlato.

1. Gli studenti formano due cerchi  concentrici – le persone sedute nel cerchio interno volgono la faccia all’esterno, mentre le persone sedute nel cerchio esterno volgono la faccia all’interno, verso un alunno del cerchio interno. (Nella modalità chiamata “Party del Cappellaio matto” gli studenti si guardano l’un l’altro disposti in due righe.)
2. L’insegnante pone una domanda o propone un argomento di discussione
3. Ogni studente parla con il proprio compagno. Questo può essere fatto liberamente o può essere guidato dall’insegnante. Per esempio l’insegnante potrebbe dire: “Le persone del cerchio esterno hanno un minuto per spiegare la loro posizione su questo argomento. Le persone dell’interno possono fare domande ma non esplicitare le loro idee”

4. Allo scadere del tempo gli studenti dell’esterno si alzano e cambiano sedia verso il nuovo partner. (Nel “Party del Cappellaio matto” le righe degli studenti scalano l’una rispetto all’altra.) Quando gli studenti incontrano il nuovo partner devono, prima, parafrasare quello che hanno ascoltato e poi iniziare la nuova discussione

	Funzioni Scolastiche
Numerosissimi gli ambiti di applicazione. Esempi:

· Conoscere gli altri e presentarsi come gruppo

· Conoscere gli altri e presentarsi come persone

· Richiamare alla memoria informazioni recenti o pregresse

· Fare ipotesi

· Rispondere a domande chiuse usando precise strutture grammaticali

Are you italian?

· Rispondere a domande aperte

· Allenarsi a memorizzare vocaboli

· Presentare la relazione del lavoro svolto dal proprio gruppo

	Abilità sociali coinvolte
· Ascoltare attivamente

· Pararasare

· Incoraggiare

· Lodare

· Condividere idee con molti

· Chiarificare

· Accogliere

Varianti

Team Inside-Outside Circle o 5 x 5 di gruppo

1. Due squadre vanno in ciascun angolo della stanza.

2. La prima squadra inizia a presentare il proprio lavoro, l’altra ascolta.

3. La seconda squadra dà il feedback sul lavoro ascoltato

4. Le squadre scambiano i ruoli e la seconda presenta mentre la prima dà feedback

5. Ogni squadra si apparta per discutere le riflessioni e i feedback raccolti

6. Ogni squadra ruota in senso orario verso un altro angolo della stanza e ricomincia la presentazione con nuovi interlocutori. Generalmente la capacità espositiva migliora sensibilmente al nuovo giro.
	
	


 INTERVISTA DI GRUPPO
Materiali:
Nessuno
Procedimento:
1. L’insegnante pone un quesito e gli studenti ci pensano individualmente.
2. Ciascun alunno è intervistato per un minuto o due dagli altri membri del gruppo. 
Scopo:
- Condividere un’idea
- Prendere il turno di parola
-Ascoltare attentamente
- Fare domande di chiarificazione
- Fare domande di verifica
MIX. FREEZE, PAIR

	Struttura

Mix freeze pair
	Descrizione
Semplice struttura per scambio di informazioni e/o opinioni personali

1- l’insegnante dice l’argomento generale a cui va fatto riferimento;

2- al comando “mescolatevi/mix”, gli studenti girano liberamente per l’aula

3- al comando “fermatevi/stop/freeze” dell’insegnante, gli alunni  si fermano all’istante;

4- al comando “in coppia/pair” dell’insegnante, ognuno  forma coppia con il compagno più vicino;

5- l’insegnante pone una domanda. I membri della coppia, vicendevolmente, esprimono la propria risposta e/o spiegano la propria idea/opinione/…

Si ripete più volte la sequenza:

mescolatevi, fermi, in coppia, nuova domanda stimolo dell’insegnante, confronto in coppia fino all’esaurimento delle domande preparate dall’insegnante.

Variante per favorire la responsabilità individuale: 

talvolta, l’insegnante può chiedere ad un membro di una coppia di socializzare con il gruppo classe quanto è stato detto all’interno della coppia. (Non eccedere, perché appesantisce la struttura)


	Funzioni Scolastiche
· In fase di attivazione e anticipazione:

a) Che cosa pensate succederà, se …

b) In quali situazioni avete sentito parlare di …

c) Che ipotesi potreste fare aproposito di ….

· Dopo la visione di un film o di un documentario, scambio di opinioni.

· In fase di revisione, dopo un lavoro:

a) Qual è la cosa più interessante che hai imparato?

b) Quali parole chiave ti sembrano più utili per ricordare l’argomento?

c) Che cosa vorresti sapere di più sull’argomento?

d) Che cosa ti è sembrato difficile nel lavoro?

e) Come quanto abbiamo imparato può trasferirsi alla vita reale?

	Abilità sociali coinvolte
· Ascoltare attivamente

· Capacità di autocontrollo motorio

· Comunicare in modo pertinente

· Accettare l’altro/ accettare la “casualità” degli abbinamenti

· Esprimere le proprie opinioni

· Confrontarle

· Rendere più chiaro con una esemplificazione

Mix, freeze, pair  

favorisce l’interazione simultanea e il coinvolgimento attivo di tutti. 

Al termine di una sessione di lavoro con questa struttura, ciascuno esce arricchito dalle idee degli altri.

Le domande stimolo possono riguardare tutti gli argomenti, sia di vissuto esperienziale sia relativi ad ambiti disciplinari.
	
	


THINK, PAIR, SHARE

	Struttura

Think pair share


	Descrizione

· Ogni ragazzo pensa a livello individuale la risposta a una domanda/problema posta dell’insegnante.

· In coppia si confrontano le risposte individuali e si discute.

· Si può giungere ad una risposta condivisa da entrambi i membri che tenga conto dei contributi di entrambi.

· Un membro della coppia, chiamato a caso ((responsabilità individuale), condivide con tutta la classe la risposta elaborata.

Variante 1

Invece di relazionare alla classe si relaziona nel gruppo di quattro ((aumenta la partecipazione). In questo caso la struttura si denomina

Think pair square.

Variante 2

I ragazzi oltre a pensare scrivono la risposta; la confrontano in coppia e poi con altre coppie ((aumenta la responsabilità individuale rispetto alla struttura base; (aumenta anche l’interazione simultanea).  


	Funzioni Scolastiche
Struttura adatta per sviluppare riflessione poiché è una struttura aperta e presuppone che vi siano punti di vista e possibili risposte diverse:

· confrontare opinioni

· individuare possibili cause di ...

· ipotizzare possibili soluzioni a ...

· confrontare diverse procedure rispetto a ...

· individuare le parole chiave di una lezione svolta

· anticipare e ipotizzare possibili sviluppi di una narrazione o ...

Utile anche per riflettere sulle abilità sociali: “In che cosa potremmo  migliorare nel ...?”



	Abilità sociali coinvolte
· Ascoltare attivamente 

· Rispettare le scelte altrui

· Cercare un accordo e/o un’integrazione

Pensa, discuti in coppia, condividi  può agevolmente essere utilizzata anche nell’ambito di una lezione tradizionale. Favorisce il coinvolgimento attivo degli alunni e la rielaborazione.
	
	


NUMBERED HEADS TOGETHER

	Struttura

Teste numerate insieme

La struttura favorisce l’instaurarsi di una forte interdipendenza positiva, contrapposta a quella negativa che si può verificare in una interrogazione tradizionale (spero che il mio compagno sbagli così avrò la possibilità di poter rispondere).


	Descrizione
Struttura “veloce”per attivare le risorse di tutti i membri alla ricerca della soluzione o della risposta …. di cui ciascuno sarà però individualmente responsabile.

Ogni membro del gruppo ha un numero: se i membri sono 4, ci sarà un numero 1, un 2, un 3, …

· L’insegnante dà una consegna o pone la domanda come un ordine “Assicuratevi che tutti nel gruppo sappiano …”

Pone un limite di tempo.

· Il gruppo pone le teste insieme per pensare e concordare la risposta. I membri si accertano l’uno l’altro che tutti sappiano rispondere.  

· L’insegnante un numero per risponedere “rispondono i numeri 2”

Alternativa alla fase 4.:

· Quando il gruppo è pronto fa un segnale all’insegnante.

· Avvicinatasi al gruppo, chiama un numero a caso  e il numero chiamato deve illustrare la risposta o l’elaborato  del gruppo. 

· Se la risposta è corretta e completa, l’insegnante si complimenta, diversamente chiederà ai membri del gruppo di rimettere le teste insieme per migliorare la risposta.
	Funzioni Scolastiche
Numerosissimi gli ambiti di applicazione. Esempi:

· Produrre una soluzione ad un problema, anche linguistico

· Concordare una rappresentazione grafica

· Richiamare alla memoria informazioni recenti o pregresse

· Fare ipotesi

· Rispondere a domande 

Are the books on the desk?

· Rispondere a domande aperte

· Come si fa lo spelling di …

· Come si scrive “Teacher”

· Allenarsi a memorizzare vocaboli

· Cerca l’intruso.

· Cerca la risposta/frase corretta tra più alternative poste alla lavagna.

· Riordinare parole per formare frasi

· Riordinare sequenze di semplici narrazioni

· Abbinare didascalie ad immagini.

· Scegliere parole per completare cloze.

· Individuare un personaggio, sentita/letta la descrizione

· Mimare una scena letta.

· …



	Abilità sociali coinvolte
· Ascoltare attivamente

· Chiedere  aiuto

· Darsi aiuto

· Incoraggiare

· Lodare

· …

Varianti

2. Think heads together

Aggiungere del tempo per pensare individualmente prima di mettere insieme le teste per pensare.

3. Simulteus numbered heads together

- Risposte alla lavagna

- Pollice alzato/verso 
- Lavagnette di gruppo

- Carte di risposta

Queste modalità  aumentando la partecipazione e velocizzano la procedura.

4. Team directed numbered heads

In gruppo gli alunni preparano domande per l’intera classe.

I gruppi, a turno, guidano la classe in un giro di Numbered heads together, svolgendo ruoli diversi.
	
	


CONTROLLO RECIPROCO IN COPPIA

	Struttura

Pair check


Abilita’ sociali: 

· Incoraggiare,   

· Lodare,  

· Correggere senza offendere,  

· Mostrare come si fa.

· Chiedere aiuto

· …

Note:

il punto b) può essere 

“eliminato” se si teme una eccessiva confusione.

Con alcune modifiche la struttura può essere utilizzata in attività di studio, ad esempio 

“sottolineare le informazioni significative”
	Descrizione

1. Lavoro a coppie con ruoli:

A = istruttore (osserva,  aiuta e corregge )

B = esecutore (esegue la consegna)

2. L’alunno B esegue la prima metà di un esercizio, mentre 

l’istruttore controlla;

a) se è d’accordo con il lavoro del compagno si prosegue;

b) se non è d’accordo, si chiede aiuto all’altra coppia

c) se non si trova accordo neppure nel gruppo a quattro si richiede l’intervento dell’insegnante (per alzata di mano di tutti e quattro i componenti).

3.  L’istruttore elogia e si congratula quando la consegna è portata a termine.

4. Inversione dei ruoli nella coppia e continuazione del lavoro

L’alunno A esegue a sua volta la seconda metà dell’esercizio. L’alunno B controlla e corregge…

Terminato il lavoro elogia il compagno.

5. Due coppie si confrontano e discutono i risultati. 

N.B. l’intervento dell’insegnante è previsto solo secondo le modalità viste al punto 2 c)

6. Se c’è accordo i componenti del gruppo si congratulano reciprocamente.

7. Si procede ad una ulteriore fase di lavoro.
	Funzioni scolastiche

In tutte le attività di allenamento e consolidamento di procedure di lavoro:

· completare esercizi relativi all’uso della lingua 

· Risolvere problemi

· Svolgere operazioni, logiche, …

· Completare grafici e tabelle

· Completare percorsi

· …













